
UN TETTO PER TUTTI
A R G E N T I N A  /  S V I L U P P O  C O M U N I T A R I O

Affrontare la difficile situazione abitativa del barrio San Jorge di Posadas aggravata dalla

povertà.

Garantire alle famiglie una casa dignitosa, permettendo a chi vive in baracche precarie di

passare a moduli abitativi sicuri con muri, isolamento contro il freddo e un tetto sicuro.

Da baraccopoli a quartiere dignitoso
È nelle baraccopoli di Posadas che abbiamo iniziato a

lavorare nel 1988, nella zona chiamata San Jorge, una

discarica di vetro e rifiuti sopra la quale sorgeva un fitto

agglomerato di abitazioni precarie auto-costruite con

materiali di fortuna dalle centinaia di migranti che

avevano deciso di abbandonare le campagne per

spostarsi in cerca di fortuna verso la città. Imperavano

abbandono, analfabetismo ed esclusione sociale.

Allora, per gli abitanti di San Jorge credere in un

possibile cambiamento rappresentava quasi una

minaccia, una paura, ma allo stesso tempo un sogno

tanto anelato ma impossibile da realizzare.

Obiettivo

Area di intervento: 
Argentina, città di Posadas, provincia di Misiones,

quartiere San Jorge 

Beneficiari diretti:
400 famiglie che vivono in baracche precarie,

per un totale di circa 2.000 persone di cui 1.700

sono bambini

Costo:
1.600€ per una casetta di legno prefabbricata

della dimensione di 6x3 metri



Il contesto

Il progetto

In Argentina, 1 persona su 10 vive in quartieri popolari. 

Si definisce "popolare" un quartiere vulnerabile caratterizzato da assenza o precarietà dei

servizi di base come acqua corrente potabile, elettricità con contatore domestico e/o

sistema fognario. I quartieri popolari nascono come strategia di occupazione informale di un

territorio, con vari gradi di precarietà, sovraffollamento e regime fondiario irregolare.  

Nella sola provincia di Misiones i quartieri popolari sono 268 con circa 42 mila famiglie che

vivono in tali condizioni.

Il barrio San Jorge è un quartiere molto grande sorto sopra ad una discarica che, grazie ai

numerosi progetti di Jardin de los Niños, ha visto la sua trasformazione da baraccopoli a

quartiere dignitoso e vivibile. La maggior parte del quartiere è urbanizzata: strade asfaltate,

600 casette in muratura costruite con il metodo dell’auto mutuo aiuto, rete elettrica, idrica

e fognaria, illuminazione per le strade, servizi e scuole.

Per queste famiglie Jardin de los Niños ha pensato all'acquisto e costruzione di

casette di legno di pino, piccoli moduli abitativi della misura di 6×3 metri, con porta

e finestre chiudibili, isolanti (sia il pavimento ma anche le pareti e il tetto di lamiera

zincata così si è protetti dal freddo e dalla pioggia), rialzate rispetto al suolo (per

impedire che l'acqua della pioggia entri in casa). Sono casette di facile costruzione

che permettono di dare una risposta immediata all'emergenza abitativa delle

famiglie del barrio San Jorge.

Una casa di questo tipo costa 1.600€ e garantisce numerosi benefici: resiste alle

intemperie e protegge dalla pioggia, dona un ambiente più salubre e sicuro, riduce il

rischio di malattie, permette un risparmio economico, migliora il contesto generale,

riduce le preoccupazioni, promuove la salute mentale e l’empowerment dei suoi

abitanti.

COSA PUOI FARE TU:

Associazione Jardin de los Niños ETS

CF 92038750284.  -   cell. 346 7356872   -   progetti@jardin.it.  -   www.jardin.it

Ai sensi di legge, le donazioni alle Onlus sono detraibili e deducibili per le persone fisiche, deducibili per le imprese.

AIUTACI A DONARE UNA CASETTA AD UNA FAMIGLIA 

DEL BARRIO SAN JORGE!

Fai una donazione tramite: 

c/c bancario IBAN IT 33 X 03069 62795 074000928345

c/c postale n. 14352306

CAUSALE della donazione : UN TETTO PER TUTTI

Dove non si è potuto costruire ed urbanizzare (a causa di conformazioni del terreno non consone per l'urbanizzazione)

permane invece un nucleo di circa 400 famiglie che vive in condizioni di grande precarietà e vulnerabilità, in baracche

costruite con materiali di fortuna (lamiere, tavole di legno, cartoni, nylon, qualche mattone), senza i principali servizi di

base e soggette alle intemperie del tempo. 


